CATANIA 16 SETTEMBRE

TUTT* IN PIAZZA, ORGOGLIOSAMENTE ANTIFASCIST*

Il coordinamento Facciamo Breccia aderisce pienamente all’appello del circolo Open Mind per una manifestazione nazionale antifascista da tenersi a Catania il 16 settembre prossimo.

Riteniamo che la violenta interruzione squadrista di Forza nuova al Pride di Catania, avvenuta il 28 giugno scorso con l’appoggio delle forze dell’ordine, sia l’esito di oltre due decenni di revisionismo storico che sono serviti a sdoganare formazioni neofasciste e neonaziste responsabili delle crescenti minacce quotidiane e violenze contro donne e uomini che rappresentano l’alterità, sia essa politica, sessuale o ‘etnica’.

E’ in atto da tempo una riscrittura della storia che mira a ridimensionare – quando non a negare – le atrocità fasciste nel ventennio di Mussolini e nell’era repubblicana: dalle persecuzioni e deportazioni in campi di concentramento, alla responsabilità nelle stragi di stato rimaste ad oggi impunite. La carica di ministro conferita all’ex repubblichino Mirko Tremaglia non è che un esempio da questo punto di vista.

Esemplare è anche la sempre più feroce repressione nei confronti di ogni forma di antifascismo culturale e politica, di cui il segnale più recente è la lunga detenzione in attesa di giudizio di donne e uomini arrestati a Milano l’11 marzo e accusati di devastazione e saccheggio perché presenti al presidio antifascista contro il corteo di Fiamma tricolore.

Assistiamo a paradossi incredibili per cui i picchiatori appartenenti a formazioni neofasciste e neonaziste sono autorizzati a manifestare portando in piazza i simboli dei regimi nazifascisti, scandendo slogan che inneggiano a Mussolini mentre d’altra parte, come è accaduto al corteo NoVat di Roma l’11 febbraio scorso, le forze dell’ordine sequestrano violentemente per ben due volte lo striscione delle compagne Cobas con la scritta ‘Ratzinger Ruini pericolosi impiccioni’ minacciando denunce per ‘vilipendio a un capo di stato’.

Ad essere vilipese, in questo clima di violenza e repressione, sono le vite di tutte le soggettività antifasciste e di chi pratica l’autodeterminazione nelle proprie scelte di vita e affettive. Da tempo denunciamo che ad alimentare le violenze contro tutte queste soggettività contribuiscono anche i quotidiani attacchi delle gerarchie vaticane contro donne e uomini che non si piegano al loro modello di ordine teologico – che è, in ultima istanza, il modello fascista di ordine sociale.

Per questo rilanciamo l’appello del circolo Open Mind di Catania e auspichiamo che il 16 settembre tutte le soggettività politiche che riconoscono nell’antifascismo il fondamento della propria etica e delle proprie pratiche politiche manifestino insieme. Perché rendere alle compagne e ai compagni catanesi l’agibilità politica della città in cui vivono significa riconfermare per tutt* e dappertutto il valore e la forza dell’antifascismo.

E per testimoniare che la distanza geografica non significa isolamento, convochiamo per il 17 settembre a Catania l’assemblea nazionale di Facciamo Breccia che organizzerà la mobilitazione contro il convegno della Conferenza episcopale guidata da Ruini previsto a Verona dal 16 al 20 ottobre prossimi.

Coordinamento Facciamo Breccia

www.facciamobreccia.org

